
  Lasciarsi nutrire dall’amore di Dio 
 

Le letture  che oggi ci offre la liturgia infondono un senso di pienezza, di gioia, 
di soddisfazione, di sovrabbondanza. Ci comunicano l’idea che Dio si prende cura 
di noi con grande attenzione e generosità di mezzi. Abbiamo la sensazione che 
Dio è ricchissimo di grazie e ce le vuole comunicare gratuitamente. Tanto che  
questa generosità viene annunciata attraverso l’immagine del banchetto, a cui  
vengono associate l’amicizia, la famiglia, la solidarietà, la vita, la celebrazione     
liturgica, l’esperienza della consolazione e della memoria, l’ospitalità.   
Nella Bibbia il banchetto ha 7 dimensioni fondamentali: sacramentale 

(Eucaristia), celebrativa (memoria del giorno del Signore), teologica (celebrazione di alleanza), sponsale 
(celebrazione del matrimonio), ecclesiologica (simbolo della comunità radunata nella fede), missionaria 
(espressione di solidarietà fraterna) ed escatologica (atto di speranza nel futuro). Queste sette dimensioni ci 
ricordano quanto fortunati siamo ad essere stati chiamati alla vocazione battesimale: possiamo vivere in 
comunione con Dio, essere suoi commensali e condividere con lui e con i fratelli, nella Chiesa, i doni   
della sua salvezza. In questa immagine c’è un aspetto apparentemente taciuto ma di grande importanza: 
chi prepara il cibo? È Dio. Nella parabola del Figliol prodigo si descrive l’angoscia di questo ragazzo: 
“Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava”. Il ragazzo       
distribuisce le carrube ai porci e potrebbe prendersele con le sue mani. Ciò che gli manca non sono le   
carrube, ma qualcuno che gliele dia. Non gli basta riempire lo stomaco, ha bisogno di qualcuno che 
si prenda cura di lui. Preparare il cibo offrire il cibo, è in tutte le culture del mondo, segno di amore e   
accoglienza. Nella Scrittura Dio esprime questo sentimento di accoglienza e di Amore preparando il cibo 
per noi. Anche nel Nuovo Testamento Gesù stesso cucina per gli apostoli: “Appena scesi a terra, videro un 
fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po' del pesce che avete preso 
ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E 
benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare».” (Gv 21,9-12).  Dio si 
prende cura di noi. Non ci basta riempire lo stomaco, nutrirci del cibo materiale e sostentarci nella nostra 
vita corporea. Abbiamo bisogno anche di amore e di senso. Ecco perché dobbiamo prendere il vestito più 
bello, quello che rappresenta la nostra dignità di figli e figlie di Dio, e andare con gioia a partecipare a quel 
banchetto che è stato preparato per fare festa insieme con il Figlio. Così parteciperemo alla liturgia nuziale 
tra la nostra anima e lo stesso Signore. 

“Il regno dei cieli è simile a 
un re, che fece una festa di 

nozze per suo figlio. 
Egli mandò i suoi servi a 

chiamare gli invitati” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 16 17.20  CASA DI RIPOSO  

MERCOLEDÌ 18   9.00  VALFENERA  

SABATO 21 16.00  VALFENERA Giuliani Sergio 

DOMENICA 22 
 

XXIX° del 
Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 

Volpiano Lina - Fam. Coggiola - Arduino Maria e Grinza Mario 
Arduino Adelaide e Quarona Andrea - Arduino Albino e 
Omedè Angela 
Arduino Battista - Cardona Michele - Trinchero Angiolina e Domenico 
Fam. Negro e cugini 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana potremo vivere insieme i 
seguenti appuntamenti: 
- Per tutto Ottobre recita del Rosario a     
Valfenera dal lunedì al venerdì alle ore 21; 
Sabato e Domenica prima delle Sante Messe 

- Mercoledì 18, nel mese Mariano Missionario di  
Ottobre, si reciterà il Rosario Perpetuo dalle ore 
17.00 alle ore 18.00 presso la Cappella della Casa di 
Riposo di Valfenera 

Martedì 17 Ottobre presso il Teatro Parrocchiale di Valfenera 

 

Anche quest’anno, i genitori e le     
famiglie dei fanciulli che frequentano 
il catechismo, sono chiamati ad essere 
parte attiva del loro cammino. Per 
questo vivremo alcuni incontri con le 

famiglie per provare ad accompagnare in modo bello 
ed efficace i propri figli e figlie. Il primo incontro si 
terrà con i genitori delle Cresime, martedì 17 ottobre 
alle ore 21 presso il Teatro di Valfenera 

Per catechisti… e per chi è interessato 

 

Continua la serie di incontri    
pensati in modo particolare per i 
catechisti, ma aperti a tutti coloro 
che operano con i giovani e i    
ragazzi. Il calendario prevede:  
Lunedì 16 Ottobre - Educhiamo i 

ragazzi all’affettività; Lunedì 23 Ottobre - Celebrare 
con i bambini: proposte di baby-liturgie; Lunedì 30 
Ottobre - Catechesi e Sacra Scrittura: presentazione 
del bibliodramma. 
Tutti gli incontri si terranno alle ore 20.45 presso la 
parrocchia della Torretta ad Asti. Per chi desidera 
partecipare ci troveremo tutti i lunedì alle 20.10    
davanti all’oratorio di Valfenera e organizzeremo le 
macchine per andare ad Asti insieme. 

Dopo aver riflettuto e pregato per le famiglie, il prossimo Sinodo sarà rivolto verso i giovani 

 

Sono due gli incontri di preparazione al Sinodo dei vescovi del 2018 che i    
giovani italiani e di tutto il mondo avranno con papa Francesco. Il primo     
coinvolgerà ragazzi di tutte le religioni, e di tutte le confessioni cristiane e     
anche giovani non credenti e si svolgerà dal 19 al 24 marzo 2018. Il secondo 
momento, considerato idealmente una tappa di preparazione al Sinodo 2018, 
riguarderà, invece, soltanto i giovani italiani che abbracceranno papa Francesco 
l'11 e il 12 agosto 2018 a Roma, a seguito di una settimana di pellegrinaggi. 
Va ricordato che il Sinodo dei vescovi in programma a ottobre 2018 vedrà i  

vescovi riflettere proprio sul tema "I giovani, la fede e il discernimento", ecco perché il Papa ha più volte   
chiesto il loro coinvolgimento con incontri specifici dedicati a loro. 
Con tale cammino la Chiesa vuole mettersi in ascolto della voce, della sensibilità, della fede e anche dei dubbi 
e delle critiche dei giovani. Dobbiamo ascoltare i giovani. Per questo, le conclusioni della Riunione di marzo 
saranno trasmesse ai padri sinodali. Dalla Sala Stampa vaticana sono poi arrivate delle precisazioni - a firma 
del cardinale Lorenzo Baldisseri, segretario generale del Sinodo - su questa iniziativa annunciata da papa  
Francesco "che permetterà ai giovani di esprimere le loro aspettative e i loro desideri, nonché le loro incertezze 
e le loro preoccupazioni nelle complesse vicende del mondo odierno. Tale iniziativa si inserisce nella           
tradizione sinodale, in quanto già nel passato sono stati organizzati incontri pre-sinodali, come quello in      
preparazione alla VII Assemblea Generale Ordinaria del 1987, sulla vocazione e la missione dei laici nella 
Chiesa e nel mondo, e come il Simposio in vista della I Assemblea Speciale per l’Europa del 1991". 

Ci uniamo a questa riflessione delle Chiesa per trasmettere anche ai nostri giovani la bellezza della fede. 

Per ritornare alla fonte della nostra fede 

 

Nella Lettera Apostolica   
Misericordia et misera il   
Papa ha chiesto di rimettere 
al centro del cammino di  
fede la Parola di Dio, per  
riscoprire e alimentare la  
bellezza di un testo che non è 

solo composto di parole, ma che è Parola in se stessa, 
nella forma più alta. Così quest’anno riprenderemo 
gli incontri sulla Bibbia! Stiamo ancora definendo il 
modo ed i tempi precisi - che speriamo di potervi  
comunicare al più presto - ma ne approfittiamo per 
invitarvi già a riprendere la vostra Bibbia; magari 
incominciando a leggerla e a segnarvi delle domande 
a cui vorreste trovare risposta... 


